GIORNALE OFFICIALE 


Per gli. Atti Amministrativi (i Giudiziari ‘ della Provineia di Ferrara 
SI PUBBLICA TUTTI } GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


ove 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE, ( pagabile anticipatamente ) 


Per Pannara all’ Ufficio 0 a domicilio. 
Ja Provincia e in futto il Regno 
Un numero separato costa Centesii 


dieci. Arretrato Centesimi venti. 
Per l’ Estero si aggiungono le maggiori spesè FoStili. 


Anno | Sem. Trini, 
L. 90. — L.10.— L5 
» 8 = 1150, 5.96 


AVVERTENZE 


| associazione. 
Le inserzioni giudiziarie ed amm. 


Le leltere e gruppi non si ficevono che affrancati. 
Se la disdetta‘ non è fatta 20 giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


icevono a Centesimi 33 la linea o spazio 


“di ‘linea 1° inserzione, Centesimi 20 la 2* inserzione. 
Gli articoli. comunicati: nel corpo del giornale a Centesimi 95 per linea. ‘ 
Gli aanunzi ed inserzioni in 4° pagina a Centes 


i 15 per linea. 


L "Ue, della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ERA TEMPO I 


L’ esempio delle. città sorelle 
bisogni del paese,. 1° amore alle isti- 
duzioni che ci reggono , stanno per 
date ottimo frutto , colla ricostitu- 
zioite dell’ Associazione Costituzionale 
nella nostra città. 

. Siamo, lieti di pubblicare il pro- 
gramma il, quale. sta raccogliendo 
moltissime e considerevoli adesioni : 
Associazione: Costituzionale: Progressista 


IN FERRARA 


‘La nuova Associazione che spera 
accogliere sotto il suo vessillo gli 
uomini sinceramente liberali della 
Provincia, si prefigge di sollevare la 
politica e I° amministrazione all’ al- 
tezza dei principii, sceverandoli da 
tutto ciò che è partigianeria , ossia 
sfogo .di rancori, interessi ‘ed ambi- 
zioni: personali. 

Nel'‘campo politico’ italiano non 


gi possono essere chie tre paîtiti , i. 


‘cui principii a vicenda si respingano ; 
essi sono i regressisti.,, i : repubbli- 
cani, i costituzionali. I due. primi, 
benchè travagliati da opposte idee, 
lavorano ‘entraltibi d’abbattere l'at- 
tuale ordinamento nazionale : nemici 
gli uni delle sante conquiste di pa- 
tria e di libertà ; dimentichi gli al-. 
tri del patto ‘nazionale che ‘garanti- 
seé coll’ ordine lo sviluppo di tutte 
le idee liberati: 

Fra le aspirazioni antipatriottiche 
degli uni e le pericolose tendenze 
degli altri, la immensa maggioranza 
degli. Italiani appartiene al. partito 
costituzionale“ Ma come nulla, nè 
nell’ ordine materiale nè nell’ ordine 
morale , è stazionario nel mondo , 
uopp è. che il, partito. costituzionale 
cammini tenendo conto delle condi- 
zioni che vanno mutandosi nel paese, 
delle aspirazioni che si risvegliano , 
delle istituzioni ‘che si logorano. Se 


la Costituzione è la base; Îl Progresso' | 


dev* essere la meta, 

Un grande fatto si è compito nel 
seno .della Rappresentanza Nazionale 
nel giorno in cui la Sinistra Parla- 
mentare si dichiarò francattente mo- 
natthica costituzionale, abbandonan- 
do sulla montagna una minima fra- 
< zione dei suoi, la quale per la poca 


sua importanza lascia ormai tran- 
quillo il paese sull’ ordinato svolgi- 
mento del suo avvenire. L'Italia ve- 
drà oramai: senza apprensione tra- 
smettersi il potere dall’ uno all’altro 
gruppo dei suoi rappresentanti, a 
seconda che prevalgono le idee eco- 
nomiche amministrative di questo 
o di quello. 

L’ Unione Costituzionale Progres- 


| sista. appoggerà e promuoverà col 


suo voto tutte le liberali riforme che 
di fronte alle attuali condizioni no- 
stre non appaiono premature o ar- 
rischiate. L’ apprezzamento sopra la 
opportunità di tali riforme non può 


essere espresso con inconsulte dimo- | 


strazioni di piazza, ma deve essere 
il risultato di gravi studi e serie di- 
scussioni , col mezzo delle quali i 
membri della-nuova Associazione po- 
trannò far valere le proprie idee. 
Si può dissentire dal proprio partito 
intorno ad una o più questioni, senza 
abbandonare per questo la bandiera 
sotto cui si milita ; la disciplina di 
partito non deve spingersi al punto 
di sacrificare ‘le prophe convinzioni. 

L’ Associazione adopererà tutte le 
sue forze a far trionfare i propri 


| candidati tanto nelle elezioni politi- 


che quanto nelle. elezioni ammini- 
strative dei vari comuni della Pro- 
vincia. Essa propugnerà: a‘’candida! 
politici quelle individualità che oltre 
ad essere oneste e capaci rappre- 
sentino le idee di ordine, di libertà 
e di progresso che informano |’ As- 
sociazione ; propugnerà nelle elezioni 
amministrative la scelta di ‘uomini 
onesti, capacî e zelanti dél pubblico 
interesse, senza tener conto esclusi- 


| vamente delle loro opinioni politi- 


che. Con questi intendimenti si co- 

stituisce 1° Associazione dell’ 

UnioNE COSTITUZIONALE PROGRESSISTA 
— Éssa è composta di sogii, fondatori 


che ‘sborsano II. Lire 50, e dei socii or- 
dinari che pagano mensilmente la somma 


| di cent, 50 mepsili. 


— Organo dell’ Associazione è il gior- 
nale L' Unione che si pubblica in Fer- 
rara é verrà distribuito gratuitamevite ai 
socii fondatori ea quelli tra i soci che 
che contribuîscano altri 30 cent. mensili 
oltre il contributo ordinario. 

— Completate le liste di sottoscrizione 
al presente programma, i.decli:.verraniio 
convoeali.in. generale adubanza a sceglie- 
re la Direzione centrale dell’ Associazione 


e la rappresentanza della medesima nelle 
varie località della Provincia. 

— Nell occasione di elezioni poliliche, 
e nella circostanza in cui qualche que- 
stione si agiti, la quale interessi gravo- 
mente lo Stato o la Provincia, i socii sa- 
ranno per cura .della Direzione Centrale 
convocati a prendere quelle deliberazioni 
che si reputeraono utili ed opportune. 

— Nell'occasione di elezioni ammivi- 
strative la Direzione terrà conto di tutte 
le proposte di candidati che le venissero 
trasmesse dai Socii scegliendo fra le me- 
desime:; e convocherà i Socii elettori ad 
esprimere il loro parere sulla scelta dei 
candidati stessi. 

— La Direzione Centrale sorveglierà a 
che nel giornale L'Unione si conservi 
l’ indirizzo politico amministrativo dell’As- 
sociazione, e trovino adito tulli quei re- 
clami e quelle considerazioni che perve- 
nissero dai Soci, quando tali pubblica- 
zioni riescano di utile alla cosa pubblica 
e non pecchino nella forma in cui sono 
scritte. 

— Nell’ ultima quindicina di Decembre 
di ogni anno la Direzione terrà una ge- 
nerale adunanza nella quale saranno espo- 
sti i conti delle entrate e delle spese. 

— Un locale adatto verrà scelto dalla 


Direzione in Ferrara, nel quale abbia sede 


anche la Redazione del giornale, e dove 
i Socii abbiano. libero accesso, 


COMUNI E SINDACI 


omo 


La Commissione amministrativa, 
presieduta dal Peruzzi, continua a- 
lacremente i suoi lavori, ed ha te- 
nuto fino. ad ora circa quindici se- 
dute. Essa ha deliberato : 

1. Sulla classificazione dei Comuni 
tenendo a base il criterio della po- 
polazione ;‘, 


2. Sulla tutela dei ‘Comuni, sot- 


| traendo i Comuni della prima cate- 


goria all’ eccessiva tutela cui ora 
sono sottoposti, e sostituendovi ‘un 
sistema. di-»garentie: per gli‘ammini- 
strati.. Sarebbero quindi richieste due 
deliberazioni ad ‘intervallo quando si 
tratti. di alienare. - patrimonio . cò- 
munale; di vincotareil bilancio oltré 
il quinquennio, d’impiegare il de- 
naro comunale in acquisto ‘di titoli, 
di fare le locazioni: oltre move anni. 

Per le altre deliberazioni sottopo- 
ste sino: ad ora alle:deputazioni pro- 
vinciali sì richiederebbe ( sottraeridole 
alla tutela stessa ) la. presenza di un 
determinato numero di consiglieri, 


ammettendosi il diritto di ticorso de- | 


= tn 
gti interessati collettivamente, ricorso ‘ 
che provocherebbe dal consiglio ce-, 
munale una seconda deliberazione. 

Riguardo ai sindaci fu deliberato 
che fossero eletti dal Consiglio; però 
si domanda la presenza di due terzi 
di consiglieri, e della maggioranza 
assoluta dei votanti. Il Consiglio con * 
le stesse formalità potrebbe revocare 
il sindaco. ; 

Ha proposto inoltre 1’ abolizione: : 
della guarentigia, ammettendo il 
principio della responsabilità: anche 
civile. 

Ciò pei comuni della 1° catego» 
ria. Quaoto agli altri le cose rimar- 
rebbero come sono : però taluni cre-,, 
dono che il Governo non potrebbe ‘ 
scegliere i sindaci nei suddetti’ Co+- 
muni che fra i membri della Giuntf. 
Ma di ciò si discuterà. 

Si è deliberato che i Consigli pos- 
sono riunirsi in sessioni straordinarie 
senza il placet del Prefetto, e che 
queste placet perciò non sia neces- 
sario per fissare 1° ordine del giorno: _. 

Più sono state stabilite speciali 
garantie contro le possibili sorprese 
da parte della maggioranza, richie- 
dendosi anticipati avvisi per la trat- 
tazione delle materie. 

Rimane ora a fissare la base nu- 
merica per la classificazione déi co- 
muni. ; 
—_——————_————_OSS< 


La Convenzione di Basilea 


Roma, 5 giugno : 


< leri mattina pareva tatto concluso per 
la questione ferroviaria. | dissidii che e- 
sistevano nel ministero: erano stati appia- 
nati la sera. precedente. JI ministero ‘era 
tutto concorde nello stipulare col Roth- 
schild un patto addizionale alla conveo- 
zione di Basilea, con cui  quellà conven- 
zione era modificata ‘in modo, ‘che .il go- 
verno italiano avrebbe risparmiato circa 
20 milioni, parte pagando in carta invece 
che in oro |’ annualità stabilita per <il ri- 
scalto, parte addossando alla’ Società del- 
’ Alta Itala alcune costruzioni che secon- 
do la convenzione di Basilea avrebbe do- 
duto fare il governo italiano. Di più si 
sarebbe protratto per due anni l'eserci- 
zio alla Società dell’ Alta Italia, salva la 
facoltà nel governo di rescindere il patto, 
appena si fosse costituita una nuova So- 
cietà ‘per assumere l’esercizioo. Non ri- 


maneva più che a mandare al Correnti le 
istruzioni per firmare il nuovo contralto. 
Ma verso sera la situazione era cam- 


i svago sevon 

ché afrisofiavano di mandarè a ffionte o- 

> gui cose; La;Socigtà domandava al governo 
ché nél‘ror olignare ll esetcizio le 

lesse di audilentaré;*e io ‘tig Jle 

**ve misura, le tariffe dei trasporti sia dei 


passeggieri che delle merci; pretesa che 


come era stato unanime nell’ approvare 
“gli altri punti del nuovo coniratto. 
Così oggi si diceva che efa imminente 
* una rottura delle trattative, quando ua 
muovo dispaccio da Parigi mutò di nuovo 
Ja ssiteazione, in modo da ridestare le spe- 
ranza di un buon successo. Non è impos- 
sibile che domani le cose siano un’ altra 
volta cangiate, e ve. ne terrò informati. 


Notizie Italiane 


ROMA 6. — Questa sera il principe di 
Piemonte coll’ augusta sua consorte, la 
principessa Margherita, partiraono alla vol- 
ta di Milano é dopo breve sosta in quel 
palazzo reale ripartiranno per Monza. 

La visila dei Reali Principi alla’ Corte 
di Pietroburgo è stabilita per i primi gior- 
ni di agosto. 

«Dopo l’ approvazione unanime data 
dalla Camera al progetto pei lavori del 
Tevere, farà seguito dall’ oggi al domani 
la approvazione del Senato e la sanzione 
reale; e non c'è più quindi dubbio che 
fra poche settimane vedremo cominciati 
lavori. 

È una buona notizia per Roma e per 
gli operai che aspettano lavoro. 


FIRENZE — Diamo il sben venuto ad un 
nuova.confratello che è uscito ieri . alla 
lucg.nella colta e gentile città dei fiori, 
L'Eco del Parlamento. 


VENEZIA — Sappiamo da. fonte certa, 
scrive. /l Tempo, che il nostro governo ha 
dato ordini perchè sieno armate colla mag- 
giore possibile sollecitudine tutte le navi 
della marina da guerra. 

Sappiamo altresi che-ta ffotta Si ‘dividerti 
io ‘tre gruppi, sotto‘ il comando degli am- 
miragli De Viry,.Marlin e Cacace. 

H comando, sapremo sarebbe affidato al- 
P ammiraglio De Viry; 

La flotta, com'è facile * congetturare 
nelle attuali condizioni politiche, si re- 
cherebbe nelle acque di'Oriente. 


— I lavori d’ armamento nell’ arsenàle 
di Venezia, dice /l Tempo, sono spinti colla 
massima alacrità. Anche ieri "altro, quan- 
tuoque festa dello Statuto, gli operej do- 
veltero lavorare da mane a sera. 


MANTOVA — L'Associazione Costitu- 
zionale in questa gittà tenne festè tre se- 
dute. Nella prima il senatore Arrivabene 
che presiedeva, perse la seduta ringra- 
ziando i convenuti per la loro presenza e 
chiedendo loro scusa d’ averli incomodati. 
— Ricordando il detto del jconte di Ca- 
vour, che la libertà costa molto danaro, 
soggiuose che la libertà non richiede solo 
danaro ma anche molta operosità, la quale 
ha per iscopo di tenere uniti ordine e li- 
bertà, due elementi essenziali al civile 
progresso ; l’ ordine senza libertà conduce 
al dispotismo ; la libertà senz’ ordine ge- 
nera licenza, la quale riconduce alla sua 
volta al dispotismo. 

ll contemperamento di questi due elementi 
si trova nella Monarchia-costituzionale, ed 
è per questo, egli dice, che noi dobbiamo 
mantenere quest’ istituzione, progredeodo 
con pradenza, perchè chi corre troppo 
arrischia di rmpersi il collo. 


VERONA — leri l’altro mattina è av- 
venuto un terribile incendio in una can- 
fina ove vi era un magazzeno di olio e pe- 
trolio. 

I militari ed i pompieri deltera esempi 

i mirabile coraggio. Tujto il fabbricato 


it ministero era unanime nel non accettare, » 


— presenti ;e future. 


TURCHIA —  Nessun'inembri 
i diplomatico estero a Costastin 
chiamato a constatare il suicidio, dell’ ex, 
‘Saltago Abdal-Azizi Questa ciftostifizà non: 
è fatta certo per cancellare il sospetto 
che il detronizzato?rhobarda sia ‘stato ès+ 
sassinato. 


SPAGNA — Il signor Emilio Castelar ha 
indirizzato, negli ultimi giorni dello scor+ 
so maggio, da Madrid, dove dimora, la 
lettera seguente al barone Giovanni Nico- 
tera, ministro dell’interno del regno d’Italia: 

Amico mio: La felicito della sua’ eleva- 
zione a ministro del Governo d' Italia. 
Riconosco di aver tardato motto ‘a com- 
piere questo dovere di cortesia; ma le 


‘tate quello di ‘tivolge: 


mie innumerevoli occupazioni parlamentari | 
varraono a scusare presso di lei il mio | 


ritardo. Re Vittorio Emaquele, aflidando 
a lei.la direzione degli affari ioteroi d'l- | 
talia ha dimostrato di essere ua vero Re 
costituzionale. 

La nazione, mantenendosi tranquilla e 
serena, malgrado che il suo governo ab- 
bia un indirizzo più radicale e una poli» 
tica più tendente al progresso, dimostrerà 
di essere degna del gran bene acquistato 
con tanti sacrifizi, di governarsi da sè 
stessa in seno alla libertà. Dio la preservi 
dalle reazioni in cui sono caduti altri po- 
poli latini; e Dio la persuada che, per 
iscoogiurare questo male, non havvi più 
sicuro mezzo del regolare e prudente e- 
sercizio di tutti i suoi diritti, 

Riceva , amico mio, l'espressione dei 
voti che faccio per lo splendore del suo 


Governo e per il buon esito della sua po- } 


litica. L'amicizia di cui ella mi onora e 
l’affetto che io porto all’ Italia, mi danno 
il diritto di parlare della sua politica in- 
terna con questo interesse e con ‘ questa 
franchezza 

Creda al bene che le vuole 

Emilio Castelar. 

RUSSIA — L’Ageozia telegrafica russa 

comunica il seguente dispaccio : 
Pietroburgo 3, giugoo: 

Dietro sue particolari informazioni, |’ A- 
genzia può aifermare che il nuovo Sultano 
sarà pressochè universalmente riconosciuto 
appena inviata la- gotificazione, che non è 
ancora stata falla ufficialmente. Le potenze 
si accordano per dar luogo, il comune, a 
questo riconoscimento. 

La Francia el’ Inghilterra «hanno già 
fatto complimentare il governo per mezzo 
del loro primo inviato. 

I rappresentapti le: altre petenze hanno 
continuato i loro rapporti, riguardo agli 
affari in corso. 
PM 


COSE DELLA PROVINCIA 


Abbiamo letto un notevole arti- 
colo. nel gioraale — Volere è Potere 
— che si stampa a Comacchio nel 
quale si eccitano. energicamente i 
comacchiesi a svegliarsi. dal troppo 
lungo e troppo vergognoso sonno 
che. li lascia nella inerzia, nella va- 
cuità, e nella \miseria,: ponendo; loro 
avanti il nobile. esempio della: vigina 
Chioggia tanto invidiabile per la sua 
prosperità e ricchezza. 

L’ articolo .termina':cop queste pa- 
role rivolte alle .Sbcietà . affittuarie 


<fiiccome voi siete. le arbitre detta for-' 
tuna di questo misero popolo, e. siccome 


I 


|| tristissimo caso: che vende ‘a funi 


tra i debiti Pil 
sto popolo ifténde di 
stato le suexgandizioni/ 
giàte o sc 
sto di non averne non la volontà ben di- 
sposta, ma,il modo ;.ebbene questo qogio 
eccovelo : don &eato mila lire voi pòtete 
far costrurre da circa trenta bragozzi: 
nioleggiateli a, questi abravi; | pescatori : 5a- 


* ranno essi che faranno il ‘commercio del 


pastro porto, essi cha cavaranno profitto 
dal nostro mare, essi che avranno gli utili 


- della: pesca marittima : trenta: barche in 


pochi anni saranno raddoppiate, triplicate 
e più, e Comacchio diventerà un’altra 
Chioggia, e voi avrete fatta una buona a- 
zione;“e ciò che più v’importa, dubbli- 
cato-il vostro capitale. » 

+ 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferrara 


Suolo del processo verbale della seduta’ 

dei 27 Aprile u. s. approvato nell’ adi- 
nanza del giorno 3 corrente, 
- Presiede’ adunanza il sig. Bottoni dott. 
cav. Costantino e trovansi presenti li Si- 
gnori Benedetti dott, Pietro, Borghi Leon, 
Bresciani Giuseppe, Devoto Antonio , Gros- 
si Efrem, Targi Pasquale, Vitali [saîa, Za- 
vaglia Mariano. 

Letto ed approvato il verbale dell’an- 
tecedente sessione si passa all’ ordine dél 
giorno; © priemieramente viene innanzi 
la discussione del. bilancio coosuntivo del 
1875 la quale riesce molto accurata e colla. 
scorta del riferimento di' apposita Com- 
missione si mette in chiaro la' regoli 
della gestione ‘nell’impiego ‘dei fondi pre- 
vealivati e. nella economia che  presiedej- 
te a tutte. le operazioni amministrative; 
ond' è che ad unanimità si approva 1° La 
entrata asceudente a L. 23,059. 98. 2° La 
uscita risultante di L. 18,775. 27. 3° Là 
rimanenza'alliva nella somma di L. 6,284. 71 
autorizzando il trasporto ' di questa somma 
a favore del bilancio preventivo 1876.av» + 
vertendo che la somma stessa è destinata 
a servire ‘secoddo «consuetudine per. s0- 
disfare. ai ‘bisogii’ dell’ amministrazione 
Camerale sino”'alla riscossione dellà Alanno 
commereio dell’ annò in ‘corso. 

Si .coaferma la nomina dei signori Za- ‘ 
morani Pacifico o Zavaglia Mariano il pri- 
mo a Commissario effettivo, 1’ altro a:sap- | 
plente onde rappresentare la Camera in 
seno ‘alla Commissione provinciale di ap- 
pello per l'applicazione delle tasse dirette. 

Sono parimenti confermati li signori 
Benedetti:dott. Pietro; Borghi Loon e Gros- © 
si Efrem in Commissione per la forma- 
zione dei nuovi ruoli commerciali e. pel 
quotizzo della tassa Commercio. ‘I quali 
Signori tutti presenti accettano l’incarico 
a condizione ‘però che i ricoîsi contro 
l’applicazione della tassa siano ricono- 
sciuti e definiti dalla Camera. é ‘noò’ già 
dalla Commissione com’ era di. stile ne’ 


| passati anni. Accettata dalla Camera senza 


difficoltà la proposta condizione. 

Vedute le pratiche iniziate dalla Came- 
ra di Commercio di Ravenna, la Camera 
dilibera di ‘associarsi a questa facendo 
passi opportudi'nel comune interesse pres- 
so il Ministero del Commercio acciò me- 
diante la di lui interposizione si possa 
ottenere la soppressione del dazio di espor- 
tazione applicato alla canapa comuoque 
lavorata. 

Esaurito l’ordine del giorno è levata 
la sedata. 


Cronaca e fatti diversi 


Assassini 


su Registriamo un 


nostra sittà- sella-quale erano, la Dio mer- 


;G. di Pontétigoscure, il 
otte; All, questarà # di rad 
PETE dieredlo soa a a 


mante certa Rosa C..., sulla strada provio- 
ciale che mena a Pontelagoscuro. Dopo 
di essere ‘stato derubato dei denari, i ma- 
Taodrini avrebbero gettati entrambi nelle 
acque, di up-fosso rasente la via ove la 
Rosa periva miseramente affogata. 
Stamane veniamo a sapere che in se- 
guito agli interrogatorj del C... questi veo- 
Ne-traltenuto in arresto perché le sue de 
posizioni, i suoi precedenti, e le relazioni 
che correvano fra lui e la povera Rosa, 
autorizzano a credere si tratti di un’ de- 
fando delitto comiesso per opera sua. 
Domabi potremo dare ulteriori è più 
miouti ragguagli. 


Stampa ei tadina. — [ Indi- 
pendente nel suo 12° numero, bamboleg-- 
gia alle spalle della monna dicende che 
fra pochi giorat'dovrà esalare l'ultimo 
respiro per mancanza di sangue , alla- 
dendo alla cessazione del contratt» per 
1° inserzione degli aonunzj. 

Se nel dire ciò 1’ /ndipendente ha tra- 
dito'un sto intimo desiderio; gli diremo 
che è un ingrata figliuolo:perché la nonna: 
ha sempre versate calde. .iscrime sui -ni- 
potioi che, la cachessia, la rachitide o una 
fulminante difterite hanno portato all’ al- 
tro mondo ; se poi ha voluto fare un pro- 
nostico , ‘può darsi ché corra pericolo di- 
arrischiare la sua riputazione di profeta. 

L' Indipendente che ha emessi 60 volte: 
i suoi vagiti in 2 anni di vila fortugosa, 
non &:obliligàto di sapere che la Gazzetta 
ha fatto senza,degli atti ufficiali per 18 
anni; vogliamo invece che sappia, che ab- 
bianio' fatti i' conti dî campare; ‘è ‘meglio, 
facendone senza amcora;: —' Siccome. par- 
liamo ‘coll’ /ndipendente.: @ nou coi. cor-. 
tesi ‘associati e lettori, per oggi abbiamo, 
delto abbastanza. 

La nonna ‘infine’ outrè una sperabza ‘ed. 
uph’ceriezza’: là ‘speranza di itiventate bis- 
nonna ‘e -di farselo: dire pér'uti pezzo ila 
certezza, — ahi it-doro fato + che le! 
resta tanto di vita per poter:.lasaere; |’ e- 
logig funebre dell /ndipendente.,il. di. che 
dovrà tirar le cuoja..— Veda, l°/ 
dente di meritàrlo e di farso 
tardi’ Rho sia ‘possibile. 


7 


li Ganzetta ché'ta visesta di‘ "N06 


giiol augyra ‘cordialmente; ©!!! 


Studio d ingegneria. — Per, 
giovani bravissimi, che accoppiano profon- 
dissime ‘cognizioni’ tecdictiv ‘Y'’“feritàdine 
ed-operdsità ‘estinplite; ‘Abi vogliamo fare 
una réclameiche'saribbe davverò cosd'su-" 
perfiua.. Crediamo invece: di rendere .iun. 


segnalato ;servizio a. moltissimi, associati... 
nostri della città e provincia nonche alle ;. 


varie, rappresentanze di pubblico ammi- 
nistrazioni è di eali morali, raccomandan- 
do'loro‘lo« Studio d’ Ingegnéria'» de- 
gli egregi amici nostri, lagegueri Vignoc 
chi, Previati e Barbantioi, stabilito a metà 
scala del Casino del Teatro. 

Ecco i varj rami pei quali i commit 
tenti possono ‘essere ‘sicuri della esatta 
ed ‘irreprensibile esecuzione non disgiunia 
da un'iequa «retribuzione per le operazioni . 
ordutiate : 


Esecuzione: di ‘Progetti e Lavori ‘Architét- © 


tonici. PCI 
Progetti, di Meccanica Applicata. . 
Operazioni di Agrimensura 6 di Stime. 


Affrancazione @ Comimulazione di Decime. 


Inventari Consegne e Ricobsegne. 
Costruzioni; ‘în Ferro? 
Applicazioni; det! Asfalto A Ci dellà 
Lava,,mejpllica;:: ‘ 
Breyghii.g' Invenzioni 


ere. 
Rappreséntanzi 
sttfaliv nn: 


peagirteni 


# 


E di Venezia di jeri: 


— Leggiamo nella Gazzetta 


Gl'ingegneri alliati hr 3: 
plicazione di Roma; giuhidero frà” hdi 
bato sera, e visilarono, nella domenica, il 
Palazzo ducale e la Stazione marittima. 
Ieri poi si son recati all’ Arsenale per ve- 
dervi i bacini di carenaggio, ® più fardi 
al Lido. 

Stamaog-quegli. agregi giovani partirono 


per Polesella, dave; fatti alcuni: studii sul.;}. 


ni 


fa- | 


Po, ripartiranno per Ferrara e finalmente: 


per Roma. 


Teatro Tosi Borghi. — La 
Bella Elena di Offembach data ieri sera 
dalla Compagnia Scalvini è andata a ro- 
toli e non valsero a salvarla la vis-comi- 
ca del Castagnetta ( Menelao ) e l'abilità 
della sighora Lambertini la. quale fu uo 
Paride eccellente. Ella e la brava signora 
Landi furono festeggiatissime nel [oro Duet- 
tino del. secondo atto. 

Finita la rappresentazione si ebbero 
segni non dubbj che la' Galera di ‘Citera 
era andata a picco, ma questa maltiria il 
Manifesto annunzia ancora per stassera la 
Bella Elena. Temiamo che il: dott. Scal- 
vini non provveda così ai suoi interessi. 
Valeva meglio a nostro credere, ripren- 
dere 1° Orfeo che meritamente aveva in- 
contrato tutto il favore del pabblico ; l' Gr- 
phée di un valore musicale immensamente 
superiore alla Belle Hèlene e che, con un 
Platone meno Plutone, e alleggerita di qual- 
che scialba lungaggine, può fare fortuna 
anche in una città come la nostra, per una 
mezza stagione. 


Notizie Artistiche. — Toglia 
mo dal Ravvenate di.jeri : 

< Già da qualche tempo si «parlava di 
uno spettacolone all’ Alighieri. Oggi la 
voce è diventata realtà, ed un preavviso 
ci segna definitivamente uQ vero. avveni- 
. mento musicale che va ad‘aver vita; su- 
gli ultimi giorni di questo mese ‘si darà 
Aida e la Messa di Requiem due ca- 
‘polavori verdiani, con il personale artistico 
seguente : Flora Mariani — Giuseppina Pa- 
squa — Augusto Celade — Gustavo Mo- 
— Clodoveo Bedogni. — Maestro 
Luigi Mancinelli maestro concertatore e 
direttore. Sono cominciate le prove dei eo- 
risti.i quali per l’ Aida, saraono sessanta 
‘e molti di più per la Messa. Lo spettacolo 
in discorso che debba chiamare nella nostrà 
città tutta Romagna è indubitato. » 

<A parle anche-i confronti, sempre odiosi, 
crediamo che la precedenza della esecu- 
zione della ‘Messa nella nostra città, do- 
vrebbe assicurarne il completo successo 
ed il concorso tnniona. di amatori dalle 
vicine città, * © < 9 


Rettifica. — Nel necrologio del Ca- 
pitado “Chifaventone pubblicato nel N. 121 
della ‘Gazzelta; sono jocorse alcune ine- 
sattezze che:siamo geolilmente pregati di 
rettificare; è 

Ove fu detto : 

Andò coscrilto, e fece la guerra del 
4859, deve leggersi : 

ANDÒ COSCRITTO, PRESE PARTE ALLA BATTA- 
cuia pi Novara 1849, E così ALLA: GUERRA 

“ peL 1889 ;/si trovò quindi fra i combat- 
tenti alla battaglia di S. Martino, ecc., ecc. 
(ni = 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
{ del Comune di Ferrara 
6 Giugno 


iii — Maschi 1. - Femmine. - Tot. 3: 


Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni = Bomporad Gusiavo di Urbino 
di andì 24, negoziante, celibe, con Neppi 
Elena di Ferrara, di anni 25, possidente, 
anbile — Droghetti Antonio "di Ferrara, 

di‘anni 49; domestico, celibe , con Mator. 
des Margherila di Castello ‘( Trento), di 
anni 29, -servente,; nubile ='Boscoli An. 
tonie:dì Ferrara, di anni ®, commissio. 
trio; sspelibe, con. Bartolucci ‘Maria di Fer- 
rata fi. ARP) 


3 Dbbbleg, 3002 # 


anni 79; vedova di Zuliani ‘Francesco (pa- 
ralisi bronchiale ) — Franciosi Giovanni 


‘angi. 70:,7 ennio) Lil 
Lp 94 bn dt 


tare, coniugato (piaghe cancrose da scor- 
buto). 


Minori % delle N20 i 


TEL'EGRAMMI 

=. Agenzia Stefani) 

"Roma 7:.— Parigi. 6. Assicurasi 
chè il tesoro privato di Abdul Aziz ascen- 
dente da 250 a 300, milioni di granchi 
servirà a pagare gli fi delle troppe 
e gli altri debiti urgenti. 


Li 


La lista civile di Murad è fissata a quin- 
dicimilioni. | ministri turchi cercano di 
porsi d’ accordo riguardo alla Costituzione. 

Nigra è partito per Enis. Bismark giun- 
gerà ad 'Ems giovedì. 


Londra 7 — Il Times hà da fonte au- 
tentica che il Sultano accordò piena amni- 
stia a tutti gl’insorti, purchè consentano 
offrir. la sottomissione. Per. dar tempo 
alla sottomissione il Sultano accorda sei 
settimane di ari zio subordinato ai 
movimenti necessari per la concentrazione 
delle trappe e vettovagliare Niksich. 


Ragusa 7. — Si ha da fonte slava: 

Ua dispaccio dalla Bognia reca che tre 
legioni di Karayeorgevicht hanno battuto 
i turchi presso Carcorika. | turchi ebbero 
160 morti. All'indomani i tarchi capito- 
larono. 

Gl’ insorti pregarono |’ Austria di voler 
toro dare asilo, dicendo che in caso di 
rifiato sarebbero esposti a morire di fame. 


* Versaglies 6. — La Camera continuò a 
discutere la legge per l'insegnamento. Na- 
quet presentò una proposta per. ristabilire 
il divorzio: 


Cviro 6. — È smentita la voce che il 
Kedivé sia chiamato a Costantinopoli. È 
puro falso il dissacordo col nuovo Governo 
ottomano. 


Costantinopoli 7. — Otto milioni di 
consolidato "provenienti dal tesoro di Ab- 
dul Aziz furono rimessi ieri al ministero 
di finanza, ma non saranno messi in cir- 
colazione. 

Mahmud andrà ad abitare Ischesme. 
Kyomil fu nominato ministro senza por- 
tafoglio. 

l'figli del sultano seguiranao i corsi 
delle scuole regolari. L’ investitura di Mu- 
rad si farà il 12 giugno. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


Roma 6. — CAMERA DEI DEPUTATI. 

«Procedesi allo scrutinio segrelo sopra. 
i tre progetti discussi nella seduta prece- 
dente. 

Si anvuoziano alcune interrogazioni di 
De Blasio eMascilli intorno. all'esecuzione 
delle leggi riguardanti la costruzione di li- 
vee ferroviare nellé provincie napolitane; 
di Batoni riguardo alle leggi presentate 
nella scorsa sessione su la pesca e su la 
perequazione fondiaria generale; di Menza- 
rio circa 4' applicazione del nuovo censo 
nella provincia di Como ; di Chiaves sopra 
la nomina d’ana nuova commissione go- 
vernativa da introdursi nel Codice penale 
che fa già sottoposto all’esame:della com- 
missione nominata dagli uflici della Camara. 

Ha quindi luogo un interrogazione di 
Ruspoli Augusto relativa al progetto di 
legge per il miglioramento delle condizioni 
degli impiegati civili dello Stato, che per 
renderne. più sollecita la discussione do- 

magda*NYeoga trasmesso all'esame della 


*&ommissione del bilancio. 


Depretis, corisente a questa trasmissione, 
e Gaglié, Y ‘aGcggione der dare alcuni schia- 
rimanti sopra: a}guae. disposizioni. conte- 


I 


venire approvato in tempo per avere vi- 
gore in principio del 1877. 2 
La;Camera. approva il rinvio He Com 
‘tnissione' del bilancio.* 

Zanardelli presenta due progetti: uno 
per Ja prima serie. di, lavori complemen- 
tali È per la. ‘sistémazifho, degli argini del 
Po e dei suoi influenti, l'altro, pel compi- 
‘mento di’ strade’ nazionali ‘é provivciali 
nelle provincie meridionali ,,i quali. gono 
dichiarati d’ orgenza. i 

-Incomipciasi quindi, a discgtere ili 
lancio definitivo passivo del ministero delle 
finéinte pèl 4876. Ne ‘sono approvati 85 
capitoli, intorno ad alcuni dei quali Giam- 
bastiani, Minervini, Comin, Nervo, Plebano, 
Umana, Tamaio: e Salaris fanno osserva- 
zioni od istanze segnatamente riguardo 
alla riscossione delle imposte dirette: 

Il ministro dà schiarimenti e-fa dichia- 
razioni relative alle varie questioni toccate. 

Annunziasi infine che i progetti risul- 
tarono approvati. 


————— 
Semato peL Regno 

Si convalidono i titoli dei nuovi sena- 
tori Lacaita, D'Ayala, Ferrari, Balasciano, 
Sprovieri, Artom, Alianelli, Carcano. Prati, 
Carrara, Casaretto, Farina, Garelli , Mana- 
rani, Polsinelli, Rasponi, Barbaroux Csrac- 
ciolo, Mezzacapo, Paoli; Gaetani Ceva, Gri- 
maldi e Marignoli. 

Si discute e si approva il progetto di 
proroga dei termini fissati per l’affranca- 
mento delle decime feadali nelle provincie 
meridionali. 

Si procede allo scrutinio secreto. Sono 
presenti soltanto 65 senatori. La votazione 
e nulla, é serà rinnovata domadi. 
__rr—————€ 


GIUSEPPE BRESCIANI. tip. pro. ger. 


/A WU VASI 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL PRIMO CIRCONDARIO 
Canal Bianco 


NOTIFICAZIONE 


L’ Assamblea, generale, cui furono in- 
vitali i - possidenti del Comprensoriò di 
Bonificazione nel. 1° Cireondario e che 
doveva leriersi il giorno di ieri, secondo 
la Notificazione del 26 Aprile p. p. N. 273, 
non ebbe effetto ; causa il numero ristret- 
tissimo degl’ Intervenuti. 

È mestieri pertaoto rinnovare Loro l’io- 
vito, interessandoli vivamente a radunarsi 
io gran numero il giorno di Lunedì 19 
p. v. Giugno, alle gre 12 meridiane pre- 
cise, nella sala del palazzo Comunale a 
ciò gentilmente favorita; moltò più che 


«le deliberazioni dell’ Assemblea saranno 


valide, qualungne sia il numero degl’ la- 
teressati preseoti. 

L’argomenta è quello stesso di cui ‘fa- 
ceva parola la succitata Notificazione. Essi 
sono chiamati a preadere informazione di 
quanto seguì fra la Congregazione e l’ono- 
revole Società per la bonifica dei terreni 
paludosi di dello Comprensorio dal gior- 
no dell’ Assemblea dei possidenti nel 3 
Febbraio 1874 in appresso; ed a proce- 
dere poscia alla nomina di una Commis 
sione incaricata di determinare quali ter- 
reni debbano, o no, essere sottoposti al 
contributo in causa del prosciugamento 
meccanico. 

Nel frattempo, l'informativa della Con- 
gregazione all Assemblea, resterà osten- 
sibile a ciascuno dei possideoti suddetti, 
ia ogni giorno feriale, nella Segreteria 
del Consorzio durante l'orario d’ Ufficio. 

Saranno ammessi all Adunanza i soli 
possidenti volturati nei Campioni di Bo- 
ificazione. Il loro intervento dev' essere 
personale, esclusi i Mandatari. Si fa ec- 
cezione pei Minori c Pupilli,.. perle Don- 


Morti —:Guizzardelli Angela di Ferrara, di | nute nel detto progetto che ritisne<possae-Rine e pei Corpi Morali, i quil@ "patenti: } ><’ 


deli. mpagiti, di legale Mandato. Chi 


essere rappresentati dai Tujori e dai Man- 


intervadiro all’ Adunanza dovrà 
sitio ‘dalll'dilicio “di Conta bilità Consor- 
ziale un biglietto da presentarsi al mo- 
mento del suo ingresso nella sala, per 
accertare la sur qualifica di possidente 
inscritto nei Campioni. 
‘Dalla ‘ftbdideoza:' Consorziale 


Ferrara 30 Maggi o 1876. 
‘A Presidente 
Magnoni Conte Cav? Scipione 
_——_r 


Regne d’ Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto Fornitura della Ghiaja occor- ‘ 
rente alla manutenzione delle Strade 
Comunali nel' forese: 

AVVISO 

Essendo stala presentata in tempo utile 
un’ offerta di riduzione di oltre al vente- 
simo al prezzo di prima ggiadicazione 
dell’ Appalto summenzionato, si avverte 
che alle ore 2 pomer. del giorno 16 an- 
dante mese nella Residenza Municipale 
avanti il sottoscritto o chi per esso, si 
procederà alla definitiva aggiudicazione 
del suddetto Appalto in base al piano e- 
secutivo in data 8 Maggio corr. anno, 0- 
stensibile a chiunque nella Segreteria Mu- 
nicipale. 

AVVERTENZE 

La fornitura ascende alla somma. di it. 
L. 47,880. 75 che dovrà essere: comple- 
tata non più tardi del 13 Seitembre anna 
in corso. 

Il pagamento del prezzo di delibera 
sarà fatto dalla Stazione appaltante in tre 
eguali rate: la prima quando sarà com- 
pletata la fornitura, la seconda :due ‘mesi 
dopo la consegna, e la terza dopo altri 
tre mesi. 

L’ Appaltatore sottostarà alla perdita 
del decimo dell’ importo dei Volumi di 
Ghiaia non forbita entro il tempo. presrit- 
to, e se l’ Appaltatore non avrà fornito il 
residuo della Ghiaia mancante etro il 30 
Settembre, la Stazione Appaltante ne farà 
la provvista a tulte spese dell’ impresa 
d’ Appalto. 

L’ incanto seguirà all’ estinzione di can- 
dela vergine, e colle formalità prescritte 
dal vigente ‘ Regolamento di Contabilità 
generale dello Stato, 

Le. offerte saranno formulate in base di 
un tanto per cento di ribasso sull’ am- 
montare dell’ Appalto nella proporzione che 
verrà determinata all’ atto dell’ incanto. 

Per essere ammessi all’ incanto, gli A- 
spiranti dovranno fare il deposito di Lire 
1500 come cauzione provvisoria per le 
spese d' Asta e del Contratto. 

L’.aspiraote deve. giustificare la sna.mo-. 
ralità con la presentazione di analogo Cer- 
lificato in data recente, 

All’ atto della stipulazione del Contratto 
d’ appalto , il Deliberatario dovrà giusti- 


ficare di avere versato nella Cassa dei De- 


positi e Prestiti il decimo . dell’ ammon- 
tare della somma di delibera come cau- 
zione definitiva. 
Tutte le spese d' Asta e del Contratto 
sono a carico del Deliberatario. 
Ferrara 6 Giugno 1876. 
Il ff. di Sindaco 
Dott. Lurci PaRESCHI 


IL DIRITTO 
(ANNO XXIII) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per uo anno L. 30, 
per un semèstre L. 16 e per trimestre :L. 9. 

Rivolgere le domande d' associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trijario ® 


N; 37. di 
s} q 


Cooc-INDANDENZA DBULA. PIVANZE DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
i AVVISO D'ASTA È: 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi: 7 Luglio 4806, N. 3098 e 15 Agoato 1967; N, 3848, 
Sì ‘fai notò dl ‘fiubblico che alle ore 10 antimeridianè del giotno di Lunedì 26 Giugno 1876 nella Sala d’Udienza ‘detlaPrefettura di Ferrara 
alla presenza di Delegato della Commissione Provinciale di Sorveglianza, coll’intervento di un'rappresentante deli’ Ammrinistrazioné Finanziaria, 
si procederà ai. pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei Beni infradescritti. i; ‘ 


v5 CONDIZIONI PRINCIPALI . n 


Igt ch prioni wii 
1. L' incanto par tenuto mediante SCHEDE SÉGRETE, e separatamente per ciascun lotto. ” 
2. Ciascun offèrerite rimetterà ‘a chi dive presiedere all’ incanto, od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quaie dovrà ‘ 
essere scritta in carta di bollo da Lire una e secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciaspuna offerta dovrà essere accompagnata dal cerificato dell’ eseguito. Deposito, del decimo del prezzo pel quale è ‘apertò l'incanto da‘ farsi nei 
+-+ modi determinati dalle condizioni del Capitolato. i Ù 
Il deposito; potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
Wta dell Palfimo listino pubblicato'néella Gazzetta Ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni Ecclesiastiche 
al falòre nmifiat. È 
4. L' aggiudicazione seguirà a favore di quello, che avtà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d’ incanto — Verificandosi il caso di due o 
più offerte di un prezzo ‘eguale, qualora non vi siano offerte migliori si terrà una gara fra gli bfferenti. Ove non consentissero gli offerenti’ di 
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l’ estratta si avrà per la sola efficace. 
5. Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cuì offerta sia per lo menò eguale al prezzo d'incanto. 
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867, n. 3852. 
7. Entro dieci giorni dalla seguìta aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare la somma sotto indicata nella colonna 10.* in conto delle spese 
‘© tasse relative, salva la successiva liquidazione. fl 
La spesa di stampa, di affissione, d' inserzione nei giornali del presente Avviso e degli anteriori sarà a carico dei deliberatari nella somma 
di Lire dodici per quelle di stampa, e di Lire dieci per quelle d’ inserzione. 
8. La vendita è înoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali Capitolati 


nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane negliì Uffici 


della suddetta Prefettura. 


9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione. 
10. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per 


è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ Asta. 


IPA TPIOLITALA 


Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, e 403, del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli 
accorrenti con.promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpili da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


le  —  — — — — —“—‘#‘=“——————————@—@——— _o _0n1—òÒ—— rr rr. ________i 


NUMERO 


DESCRIZIONE DEI BENI 


comme 
‘in cuì 
PROVENIENZA DENOMINAZIONE 
sono situati î 
i Beni NATURA 


8 4 5 


corrispondente 


per 
PREZZO 


id’ incanto] 


Cauzione 
delle 
offerte 
9 


DEPOSITO 


le spese 


tasse 


‘quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, decime ecc., 


Precadente ultimo incanto’ "> 


DATA 


Osservazioni 
e 


— N. dell’Avviso 
d’ Asta 


= 


10 


A 
e 
Gi 

2 
[268 


Cento Casa ad usò inquilinato in via dell’Asilo 
al Num. Civ. 13 in mappa eatastale 
N. 295, della rendita imponibile di 
L. 56. 25. Goo colte ragioni Himai 
Domenico, cogli. i fu Luigi O no- 
Dei con Borgo. di Metto 0 via del 
l’Asilo e coi. Rampari di Porta Pieve 
a Porta Rocca. . n n F al 


Parrocchia 
Iéi Ss. Sebastiano 
‘Rocco in Cento] 


Stanza interna del fabbricato monastico 
ex convento deì Minori Osservanti di 

S. Spirito in via Montebello segnata 

Î ai N. 10 sul Tipo del fabbricato e 
i precisamente quella in cui si conser- 

vava l'affresco del Cenacolo del Tisi 
da Garofalo. In Mappa è segnata sotto 
la lettera R. n. 5660 ed ha la super- 
ficie di metri quadrati 68... 


RR. Padrì Osser. 
lvainti di S. Spirito 


i 


Ferrara addì 29 Maggio 1876. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


Quei giovani che desiderassero ri- 
petizioni o private lezioni di Aritme- 
tica o di Algebra o di Geometria 
possgno rivolgersi all’Amministrazio- 
ne della Gazzetta, che indicherà lo- 
ro persona idonea. 


+ Medaglia d'QRO,— Premio di 16,600, — Rapporto dell' Accademia. 


LAROCHE 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHiNA 


di 
SOFFIETTI 
PER INZOLFAR VITI 
al Negozio di Carlo Zamboni 


Via Borgo Leoni N.39. 
a prezzi Hmitatissimi 


Antica 
Fonte 


Maggio! 


INIMENDIENTTE 
LALOLI 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 

SOPRAFINO DI LUCCA ©‘ 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi' pure 
nel medesimo, PASTE DI TOSCANA. 
di scelta qualità. è 


lesto tice ELISIR ric stituente, nutritivo ed antifebbroso e la più completa e la più 
dee dele prepara IR ESERS ten Rmdevolissimio, la sda eiiieacia venne constatata con 


Successo negli ospedali contro î Ù rat s 
Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 
Nevrosi, Sfinimento, Convalescenze troppo lente, Febbri e viste sente ribelli a chino. 


tocne FERRUGINOSO 


LAROCHE È i 
Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori bianchi; Malattie nervose 
Affezioni scrofolose. 
PARIGI, 22 < #5, rue Drowoi, 6d.in tutte le farmacie. — 


DEPOSITO in Milano A. Manzoni e C. Via della! Sala 10. 
VENDITA io Ferrara nella farmacia Pietro Porelii. 


p : Acqua 
s C]O Ferruginosa 


L’ azione ricostituente è rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che nòn ‘ 
possono vantare altre e specialmente Reeoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico ; btcita l'appetito ,, rifi- 
forza Jo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita ‘al: ghstò ed inalterrabile. 

La cura prolungata d’ acqua di Pejo è par sovrano. per le affezioni di. 
stoma©o, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali,, ulérine è della vescica. 

Si hanoo dalla Direzione della. Foote in Brescia è ;dai Farmacisti .d’.ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta-vandere per Pejo un’acqua .cot 
rassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esista). Per: non: ‘restare ‘inganni 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica: Fi ha 
Boncsermi. : (O ani 


